
DUE NUOVI MUSEI
NEL MODENESE

ei prossimi anni
apriranno due nuovi
musei. Si tratta del
Museo ebraico di

Modena e del Museo
dell’aceto balsamico di
Spilamberto. Le due
strutture saranno realizzate
dal Museo ebraico di
Bologna e dall’associazione
sorta a Spilamberto per
realizzare il progetto
eavranno un costo
rispettivamente di 155 mila
euro e 184 mila euro. 
I progetti figurano ai primi
due posti della graduatoria
delle priorità di contributo
che la Provincia propone
alla Regione nell’ambito del
piano triennale per i musei,
archivi e biblioteche
regionali. Il programma
provinciale prevede risorse
per quasi 230 mila euro che
saranno messi a
disposizione da Regione e
Provincia fino al 2004.
Tra le altre proposte nel
programma figurano i
progetti per sostenere
l’attività dei 57 musei che
fanno parte del Sistema
museale modenese, tra cui
spicca l’installazione di una
nuova segnaletica lungo le
principali vie d’accesso con
immagini, simboli e grafica
coordinati.
Oltre 50 mila euro saranno
destinati ad interventi
sull’impiantistica e sugli
allestimenti degli spazi
espositivi, mentre circa 100
mila euro saranno utilizzati
per finanziare i progetti dei
singoli musei tra cui il Parco
archeologico di Montale, il
museo della Repubblica
partigiana di Montefiorino, il
museo della Bilancia di
Campogalliano e i musei
civici di Carpi, Finale e
S.Felice.

FESTIVAL CINEMA
DIRITTI UMANI

histoire d’une rose
del regista
marocchino Abd Al
Majid Rachich, è il

film vincitore della rassegna
“Right to have rights”, terza
edizione del Festival
internazionale di cinema sui
diritti umani organizzato
dall’associazione culturale
modenese
“Lamanicatagliata” con il
patrocinio e il contributo di
Provincia e Comune di
Modena e Regione Emilia
Romagna. La proclamazione
del vincitore è avvenuta
mercoledì 1 maggio presso il
cinema Truffaut di Modena
dove si è svolta una parte
della rassegna-festival, in
programma anche a Reggio
Emilia e Parma. 
“L’histoire d’une rose”
(Maroccco, durata 110’,
realizzato nel 2001 in 35
millimetri) è stato premiato
dalla giuria popolare
(composta da studenti,
giornalisti addetti ai lavori)
per l’aver affrontato con
grande sensibilità e
delicatezza narrativa la
condizione e i diritti violati
della donna marocchina.

UN CORSO 
PER OPERATORI 
DEI MUSEI

i è svolto nei giorni
scorsi il 5° seminario
per operatori
museali promosso

dalla Provincia e dedicato
quest’anno agli standard di
qualità dei servizi. Nel corso
dell’iniziativa sono stati
presentati anche gli atti del
convegno “Museo in
pubblico” che si è svolto a
Modena nel dicembre 2000 e
al quale hanno partecipato i
responsabili di diverse
prestigiose strutture
espositive anche straniere. 

ARTE IN 
CONTEMPORANEA

i rivolge ai giovani
artisti impegnati nel
campo della ricerca
e dei nuovi linguaggi

“Arte in contemporanea”, la
manifestazione biennale,
promossa dal Comune di
Modena in collaborazione
con diversi Comuni emiliani
e la Regione Emilia
Romagna che si svolgerà a
Modena nell’ottobre di
quest’anno. I materiali
dovranno essere presentati
entro il 14 giugno all’ufficio
Giovani arte del Comune di
Modena. In palio c’è
l’opportunità di esporre
durante l’iniziativa e premi
che vanno dai 780 ai 260
euro. Info: 059 206877.

IL MUSEO 
DEL CASTAGNO 
DI ZOCCA

iapre il museo del
castagno di S.
Giacomo di Zocca. La
struttura, gestita dal

parco dei Sassi di
Roccamalatina, presenta
un’ampia rassegna
naturalistica e storica
dedicata alla cultura del
castagno. Il museo è aperto
fino al 3 novembre. Orari:
10-12/16,30 alle 19,30 (17,30
dal 6 ottobre). Ingresso: due
euro. Info: 059 795721. 

ORAZIO VECCHI,
ESAMI 
DI AMMISSIONE 

ono aperte fino al
14 giugno le iscri-
zioni all'esame di
ammissione

all'Istituto musicale Orazio
Vecchi. Quattordici le disci-
pline: canto, pianoforte, vio-
lino, viola, violoncello, con-
trabbasso, chitarra, oboe,
clarinetto, fagotto, flauto,
corno, tromba e didattica
della musica. Gli esami si
svolgeranno nel mese di giu-
gno e il calendario sarà
affisso all'albo dell'Istituto.
Per informazioni ci si può
rivolgere alla segreteria
dell'Orazio Vecchi, in via
Goldoni ( (tel. 059 206925).

MILLE PAGINE 
DI STUDI PER
RICORDARE 
ALBANO BIONDI

processi modenesi
del Sant’Uffizio, il
rapporto tra magia
e scienza, Modena e

Ferrara nell’età estense, le
figure dell’umanista
Bartolomeo Paganelli da
Prignano e del parroco gian-
senista di Corlo don Sante
Montorsi. E, ancora, la
peste, gli esorcisti, gli stre-
goni erranti, le cerimonie
musicali alla corte di
Bisanzio, riflessioni e temi di
storia della storiografia. Con
35 saggi e studi di colleghi
ed ex studenti, - due tomi di
quasi mille pagine comples-
sive - Modena rende omag-
gio alla figura dello storico
Albano Biondi, nato a
Fiumalbo nel 1930 e morto
in città il 26 aprile di tre
anni fa. I volumi, che si inti-
tolano “Il piacere del testo”,
sono stati curati da Adriano
Prosperi con la collaborazio-
ne di Gian Paolo Brizzi e
Massimo Donattini e pubbli-
cati da Bulzoni Editori, sono
in vendita a 67,14 euro. 
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